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ALLEGATO B

	MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL PROGETTO “ALL IN...” - DICHIARAZIONE UNICA


Spett. Comune di Fermo

                                                                                                              Via Mazzini n. 4

                                                                                                              63900 FERMO 

Oggetto: Affidamento della gestione del Progetto “ALL IN…” Interventi di Prevenzione del Gioco d’Azzardo Patologico – Manifestazione di interesse e dichiarazione unica.

Il sottoscritto …………...........................................................................................................................…….........., nato a ………...…………..................... il ………………................ e residente in .....……………….............., Via ………..........................., in qualità di …........……..…………........................................................ della ditta ..........………….…………............………………………………………………………………………... , con sede in ......................................................................... via ........................................................................................, 

MANIFESTA

L’interesse dell’Associazione che rappresenta ad ottenere la gestione del Progetto “ALL IN…”. A tal fine, nell’ipotesi di una pluralità di aspiranti all’affidamento del servizio,

CHIEDE

di  partecipare alla procedura di gara per l’affidamento del servizio stesso.

A corredo della presente manifestazione di interesse,

consapevole dei fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, e ss.mm. e ii., le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli affidamenti di servizi,

                 D I C H I A R A

Che i fatti, stati e qualità di seguito riportati corrispondono a verità, e in particolare:

SEZIONE  1 - DATI RELATIVI ALL’ASSOCIAZIONE

1) che l’ente è così identificato:

denominazione:...........……………………………......................……………………..……………………….;

natura giuridica:…...............................………………………………………….…………… …..……………;

sede:…....…................................…………………..………………………………………………..…………..

indirizzo (completo di n. di telefono, di fax. e-mail e PEC - obbligatoria)

…………………………………….……………………………………………………………….……………

…………………………………….……………………………………………………………….……………

…………………………………….……………………………………………………………….……………

………………………………….……..…………………………………………….………………...………..;

Ai sensi dell'art. 79  - comma 5 -quinquies del D.Lgs. 163/2006, introdotto dal D.Lgs. 53/2010, il concorrente è obbligato ad indicare il domicilio eletto per le comunicazioni relative alla gara in oggetto e l'indirizzo di posta elettronica certificata o  il numero di fax al fine dell'invio delle comunicazioni stesse.

Al riguardo, AUTORIZZA l’amministrazione concedente ad utilizzare, per l’invio della lettera invito e di tutte le ulteriori comunicazioni, la seguente casella di posta elettronica certificata .....................................................................................................................................................................................

O, in alternativa, il seguente numero di fax ...............................................................................................................

Codice Fiscale .................................................................................................................................................... Partita IVA ................................................…...….………………………......…………………………………;

legali rappresentanti ed amministratori muniti di poteri di rappresentanza:

.......................................……………….…………………………….................……………………………….;

2) di essere iscritta al Registro Regionale delle Associazioni di ..................................... della Regione ……….....................…. dalla data di ………………......................……………….al n. ………....;

SEZIONE 2 - REQUISITI GENERALI

3) che la società o l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei cui riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 38, c. 1 lett. a) del D.Lgs 163/2006);

4) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011) o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della l. 575/1965 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011); (art. 38 – comma 1 lett. b) del D.Lgs 163/2006);

5) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; (art. 38, c. 1 lett. c) del D.Lgs 163/2006);

6) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; (art. 38, c. 1 lett. c) del D.Lgs 163/2006);

7) che per i seguenti soggetti, cessati dalla carica nell'anno antecedente la data del pubblico avviso: 

…………………………………………………………………………………………………………………..

è / non è stata pronunciata una sentenza passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno allo Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale o per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18, per i quali vi è stata completa ed effettiva dissociazione da parte dell’impresa (art. 38 – comma 1 lett. c) del D.Lgs 163/2006) nelle seguenti modalità …………………………………………………………………………………………………………………..;

8) che nell'anno antecedente alla data del pubblico avviso non ha omesso la denuncia dei fatti all'Autorità Giudiziaria, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; (art. 38 – comma 1 lett. m-ter) del D.Lgs 163/2006);

(depennare questa ultima ipotesi  se  non riguarda la propria impresa); 

9) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (art. 38, comma 1 lett. d) del D.Lgs 163/2006), l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  

10) di non aver commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio (art. 38 – comma 1 lett. e) del D.Lgs 163/2006);

11) di non aver commesso, secondo motivata valutazione dell’Amministrazione procedente, grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o di non aver commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante (art. 38 – comma 1 lett. f) del D.Lgs 163/2006);

12) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui l’impresa è stabilita (art. 38 – comma 1 lett. g) del D.Lgs 163/2006) e che l'indirizzo dell'Agenzia delle Entrate competente per territorio è il seguente_____________________________________________________________________

(specificare indirizzo e numero di fax);
13) di non aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti, risultanti dall'iscrizione nel casellario informatico presso l'Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (art. 38 – comma 1 lett. h) del D.Lgs 163/2006);

14) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita (art. 38 – comma 1 lett. i) del D.Lgs 163/2006);

15 a) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto ai lavori dei disabili, ex art.17 della Legge 12 Marzo 1999, n. 68 e che l’indirizzo dell’ufficio provinciale competente al quale rivolgersi per la verifica del rispetto della L.n.68/1999 è _________________________________________________________________ (specificare indirizzo e numero di fax);                      oppure

15 b) di non essere tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiori a 15;

oppure

15 c) di non essere tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori superiori a 15 ma inferiore a 35 e di non aver effettuato nuove assunzioni dal 18/01/2000.

(art. 38 – comma 1 lett. l) del D.Lgs 163/2006)

(depennare le ipotesi che non riguardano la propria impresa); 

16) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) , del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all'articolo 14 del d.lgs. n. 81/2008

(art. 38 – comma 1 lett. m) del D.Lgs 163/2006)

17) che nei propri confronti non è stata accertata, con provvedimenti amministrativi o giurisdizionali definitivi, la violazione delle disposizioni penali e amministrative in materia di tutela delle condizioni di lavoro indicate nell'allegato A del Decreto Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 24 ottobre 2007 (elenco delle disposizioni in materia di tutela delle condizioni di lavoro la cui violazione è causa ostativa al rilascio del DURC), ovvero il decorso del periodo indicato dallo stesso allegato A relativo a ciascun illecito
18) di essere stato sottoposto alle seguenti condanne, per le quali ha beneficiato della non menzione (il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero le condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima);

…………………………………..………………………………………………………………………………

19) che l’Associazione è in regola con le normative vigenti in materia di sicurezza, prevenzione infortuni, salute e igiene di lavoro;

20)  l'assenza di risoluzioni contrattuali per colpa;

21) di aver adempiuto, ai sensi della Legge 07/11/2000 n. 327,  all'interno  della  propria  Associazione, agli obblighi di  sicurezza previsti dalla vigente normativa;                 

22 a.) di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 e successive modifiche; 

in alternativa

22 b.) di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 e successive modifiche ma che il periodo di emersione si è concluso;

(depennare l’ipotesi che non riguarda la propria impresa)

23) di essere a conoscenza che il Comune di Fermo potrà, in ogni momento della procedura sospendere e/o non dare ulteriore corso agli atti del procedimento senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo;

Data                                                                                       Firma 

………………………….                                              …………………………………………

ALLEGARE FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ, IN CORSO DI VALIDITÀ , DEL DICHIARANTE.

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE:

1) all’esterno della busta, contenente la documentazione sopra indicata, dovrà essere riportata l’indicazione dell’oggetto, nonché la ragione sociale e la sede della Associazione concorrente.


Al fine di evitare esclusioni e segnalazioni all'Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici e/o all'Autorità Giudiziaria, si raccomanda alle imprese partecipanti di verificare preliminarmente (attraverso la documentazione in loro possesso o anche accedendo ai dati dei competenti uffici) che le autodichiarazioni che si rendono nel presente modello siano veritiere, soprattutto per quanto riguarda la regolarità contributiva e previdenziale (mediante verifica del DURC) e la regolarità fiscale e tributaria. Si raccomanda, inoltre, di indicare nella dichiarazione anche le eventuali condanne per le quali il concorrente abbia beneficiato della non menzione. Il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero le condanne per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
(La successiva dichiarazione deve essere resa da tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza o dal socio unico ovvero dal socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci se trattasi di società o consorzio; tutti i soci se trattasi di società in nome collettivo; dai soci accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, oltre che dal direttore tecnico.)

I sottoscritti:

1) ____________________________________________________________________________________

nato a ________________________________________ il _______________________________________

residente nel Comune di ____________________________________ (Prov.____ ) Stato _______________

Via / Piazza _____________________________________________________________________________

nella sua qualità di ________________________________________________________________________

2) ____________________________________________________________________________________

nato a ________________________________________ il _______________________________________

residente nel Comune di ____________________________________ (Prov.____ ) Stato _______________

Via / Piazza _____________________________________________________________________________

nella sua qualità di ________________________________________________________________________

3) ____________________________________________________________________________________

nato a ________________________________________ il _______________________________________

residente nel Comune di ____________________________________ (Prov.____ ) Stato _______________

Via / Piazza _____________________________________________________________________________

nella sua qualità di ________________________________________________________________________

consapevoli del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei loro riguardi, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici,


D I C H I A R A N O

ai sensi dell'articolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445;

che dal Certificato Generale del Casellario Giudiziale risulta NULLA

(o eventuali condanne o sentenze passate in giudicato da riportare indicando espressamente il reato commesso   _________________________________________________________________________________________)

Il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima

D I C H I A R A N O, altresì

ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, di non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all'art. 38, comma 1, lett. b), c) e m-ter) del decreto legislativo 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, e specificatamente : 

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011) o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della l. 575/1965 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011);

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale comprese quelle per le quali il giudice ha disposto il beneficio della “non menzione”; 

m-ter) di non essere incorso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione della lettera invito, nella circostanza di cui alla lettera m-ter) dell’art. 38, co. 1 del D.Lgs n. 163/06 e s.m.i. e cioè che pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti avere denunciato i medesimi fatti alla autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

Appongono la sottoscrizione, consapevoli delle responsabilità penali, amministrative e civili verso dichiarazioni false e incomplete.


      DICHIARANTI 


     

FIRME 

    …………………………………………                 …………………………………..

    …………………………………………                 …………………………………..

    …………………………………………                 …………………………………..

Allegare fotocopia di un documento di identità, in corso di validità , di ciascuno dei soggetti dichiaranti. In tal caso le firme non dovranno essere autenticate, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000.

SI CONSIGLIA DI UTILIZZARE IL MODELLO PREDISPOSTO DALL'ENTE, COMPILANDO LE PARTI CHE INTERESSANO E DEPENNANDO QUELLE CHE NON INTERESSANO, AL FINE DI EVITARE ERRORI E/O OMISSIONI.

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

(Art. 13 D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”)

· I dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla legge, per l'affidamento di appalti di servizi;

· Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. A tale riguardo, si precisa che:

1. Per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell'ammissione alla gara , la ditta concorrente è tenuta a rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla gara medesima;

2. Per i documenti da presentare ai fini dell'eventuale aggiudicazione e conclusione del contratto, la ditta che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti, sarà sanzionata con la decadenza dall'aggiudicazione e con l'incameramento della garanzia.

· I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione:

1. Al personale dipendente dell'Amministrazione Responsabile del procedimento o comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio:

2. A tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;

3. Ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in materia di appalti di servizi.

· Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza.

· I dati e i documenti saranno rilasciati agli organi dell'autorità giudiziaria che ne facciano richiesta nell'ambito di procedimenti a carico delle ditte concorrenti.

· I diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui all'articolo 7 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003

· Soggetto attivo della raccolta dei dati è il Comune di Fermo.

Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Servizi Sociali, responsabile del procedimento 
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